
REG. DELIB. N. 103 DEL 19/09/2017 


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
( Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

*********** 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE - ORIGINALE 

OGGETTO: Determinazione indennità,di funzione al Sindaco,Vicesindaco e Assessori 
Comunali a seguito delle elezioni amministrative dell'11/06/2017. 

P A 

PAGANO SALVATORE Sindaco x 


DIBENEDETTO SALVATORE Assessore x 


DIBENEDETTO GAETANO " x 


SCOLLO MARIA GRAZIA " x 


L'anno duemiladiciassette addì diciannove del mese di Settembre alle ore 10,30 e ss 

nella Residenza Municipale a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale. 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza il 

Sindaco Dott. Pagano Salvatore con l'assistenza dal Segretario Comunale 

Dott. Luca Rosso. 



LA GIUNTA MUNICIPALE 


Esaminata la proposta del Responsabile dell'area Affari Generali, avente ad oggetto." : 
Determinazione indennità di funzione al Sindaco,vicesindaco e Assessori Comunali a seguito 
delle elezioni amministrative dell'11/06/2017" ,facente parte integrante e sostanziale· del 
presente atto. 

Visto il decreto sindacale N°39/2017 con il quale il Dott.lucolano Salvatore è stato confermato 
Responsabile dell'Area Affari Generali; 

Visto il Regolamento degli uffici e dei servizi; 

Visto il D.Lgs 267 /2000 e sS.mm.ii; 

Visto l'O.R.EE.LL. ; 

Visto il Vigente Statuto Comunale 

Visti i pareri favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge 

Con voti unanimi espressi nelle forme previste dalla legge 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta nel testo allegata alla presente di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 

http:l'O.R.EE.LL
http:sS.mm.ii


COMUNE Dl"MONTEROSSO ALMO 
( Provincia di Ragusa) 

. *********** 

PROPOSTA PERLA ",'UNTA MUNICIPALE 

. -" 
Area "AA.GG." Suap ed Attività Produttive 

L'Assessore Proponente: _______~ 



~ 

OGGETTO: Detenninazione indennità di funzione al Sindaco, Vicesindaco e Assessori Comunali a 
seguito delle elezioni amministrative dell' Il giugno 2017 . 

IL RESPONSABILE DELL'AREA AFFARI GENERALI 

Vista la Legge Regionale 26/6/2015 n. Il rubricata: "Disposizioni in materia di compOSIZIOne dei 
Consigli e delle Giunte comunali, gli status degli amministratori locali e di Consigli Circoscrizionali. 
Disposizioni varie ", che all'art. 2 comma 1 testualmente recita: "A decorrere dal primo rinnovo dei 
consigli comunali successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, la misura massima 
delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui all'articolo 19 della legge regionale 23 
dicembre 2000 n. 30 e successive modifiche ed integrazioni è determinata ai sensi delle disposizioni 
del regolamento adottato con decreto del Ministro dell'interno del 4 aprile 2000, n. 119 e successive 
modifiche ed integrazioni e delle tabelle allegate, di cui all'anicolo 82 comma 8 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

DATO ATTO che il Decreto del Ministro dell 'Interno n. 119 del 4 aprile 2000, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblicaltaliana del 13 maggio 2000 ha detenninato i valori economici di riferimento 
per le indennità dei Sindaci (rispetto alle quali devono essere parametrate e definite le indennità di Vice 
Sindaci, degli Assessori e per i gettoni di presenza dei Consiglieri comunali); 

VISTI, in particolare,l'art.4 comma 2 del predetto DM che testualmente recita: "Al vicesindaco di 
comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, è corrisposta un'indennità mensile di 
funzione pari al 20% di quella prevista per il Sindaco.", nonchè il comma 7 che dispone:"Agli assessori 
di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, è corrisposta un'indennità mensile di 
funzione pari al 15% di quella prevista per il Sindaco"; 

CONSIDERATO quindi ch~ per il sindaco, il vice Sindaco e gli Assessori l'importo 
dell'indennità mensile viene ad essere detenninato in forza di quanto previsto dal predetto art. 4, 
commi 4 e 7 del D.M. n.119/2000. 

VISTO l'art. 18 c. 1 della legge regionale n. 30/2000 nel testo vigente che testualmente recita: "l 
sindaci, i presidenti delle province regionali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali. i presidenti 
dei consigli circoscrizionali dei soli comuni capoluogo di provincia, presidenti delle unioni di 
comuni, nonché i membri delle giunte di comuni e province, che siano lavoratori dipendenti possono 
essere collocati a richiesta in aspettativa non retribuita per tutto il periodo di espletamento del mandato. 
Il periodo di aspettativa è considerato come servizio effettivamente prestato, nonché come legittimo 
impedimento perii compimento del periodo di prova. l consiglieri di cui all'articolo 15, comma 2, se a 
domanda collocati in aspettativa non retribuita per il periodo di espletamento del mandato, assumono a 
proprio carico l'intero pagamento degli oneri previdenziali, assistenziali e di ogni altra natura 
previsti dall'articolo 

RILEVATO che l'art. 19 c. 2 della legge regionale n. 30/2000 e s.m.i., recita che •. (..)L 'indennità 
difunzione è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano chiesto l'aspettativa (. .. .) .. 

PRECISATO che l'indennità di funzione compete senza il dimezzamento agli amministratori che sono 
nelle seguenti posizioni: 

C Lavoratori dipendenti, pubblici o privati che, a loro richiesta, sono stati collocati in aspettativa 
non retribuita ai sensi dell'art. 18 c. 1 della L.R. 30/2000 e s.m.i.; 
Lavoratori che si trovano nella posizione per la quale, non ricevendo retribuzione dal datore di 
lavoro, non possono fruire di pennessi retribuiti a carico dello ente, per tutto il periodo in cui si 
trovano in tali condizioni. anche se fruiscono di indennità ed interventi sociali erog'ati 
temporaneamente da enti ed istituti previdenziali ( fruizione di indennità di mobilità. di cassa 
integrazione guadagni C.d. S. sez. VI, 15 marzo 2007 n. 253): 
Lavoratori autonomi ed imprenditori; 



[j Pensionati; 

D Casalinghe; 

D Studenti; 

D Militari; 


Privi di occupazione. 
CONSIDERATO che l'art. 1, comma 54 della legge n. 266/2005 stabilisce che per esigenze di 
coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminati in riduzione nella misura dellO per cento 
rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emolumenti: 
a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai componenti degli organi esecutivi; 
b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali; 
CHE la necessità di un quadro di contenimento del la spesa per indennità e gettoni si determina anche 
in base a quanto previsto dalla legge n. 244/2007 in materia; 
CHE tale normativa si applica anche agli enti della Regione Sicilia in quanto norma di 
coordinamento della fìnanza pubblica; 
ATTESO che la Corte dei conti-Autonomie Corte dei conti';' Sez. Autonomie, 21 gennaio 2010, n. 6 
aveva risolto la questione, già esaminata da svariate corti territoriali, inerente la vigenza dell'art. l, 
comma 54, L. 23 dicembre 2005, n. 266 (legge fmanziaria per il 2006), che ha disposto la riduzione del 
10% delle indennità degli amministratori locali, rispetto a quanto risultante al 30 settembre 2005, nel 
senso di non considerare :vigente tale disposizione. . 
DATO ATTO, altresì, che le sezioni riunite della Corte dei Conti con deliberazione 1/2012 richiamano 
l'attenzione sulla circostanza che il taglio del 10% disposto nel 2005 ai sensi dell'art. 1, comma 58, 
della legge n. 266/2005, non avesse un'operatività limitata nel tempo, trattandosi, invece, di norma 
«strutturale», ancora operante. Il Ministero dell'Interno non ha a tutt'oggi ottemperato alle disposizioni 
dell'articolo 5, comma 7,della legge 122/2010, ai sensi del quale il Viminale, entro 120 giorni 
dall'entrata in vigore della norma, avrebbe dovuto diminuire gli importi di indennità e gettoni, per un 
periodo non inferiore a tre anni, in percentuali variabili a seconda delle dimensioni i della tipologia degli 
enti. Pertanto oggi, nelle more dell'emanazione di detto decreto, si è in carenza assoluta di una 
regolamentazione certa, stabile ed aggiornata che scongiuri possibili interventi interpretativi, come 
quelli della magistratura contabile sopracitato e modificare anche letture di norme considerate 
conso lidate. 

PRECISATO che le indennità di funzione e i gettoni di presenza sono redditi assimilati ai redditi di 
lavoro dipendente. 

VISTO il D.M. n. 119/2000, recante: "Regolamento recante norme per la determinazione della misura 
dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell'articolo 
della L. 3 agosto 1999, n. 265." che, in assenza della emanazione dei decreti di cui all'art. 82, comma 8 
del D.Lgs. n. 26772000, trova ancora applicazione (Art. 61, commalO, ultimo periodo del D.L. 
25.06.2008, n. 112), in relazione al combinato disposto degli articoli 1, 2, 3 e 4 e dell'allegato "A" allo 
stesso D.M. n. 119/2000; 

VISTI,in particolare: 
. l'articolo l, comma l, che determina la misura delle indennità di funzione spettanti al sindaco e agli 
amministratori in relazione alle categorie di amministratori e alla dimensione demografìca delI'ente; 
. l'articolo 2, comma 1, che prevede delle maggiorazioni delle indennità in relazione a specifiche 
condizioni dell'ente, ovvero: 
a) 5% per gli enti caratterizzati da t1ussi turistici stagionali; 
b) 3% per gli enti che hanno una percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate, risultante 
dall'ultimo conto del bilancio approvato superiore alla media regionale per fascia demografica; 
c) 2% per gli enti la cui spesa corrente pro-capite risultante dall 'ultimo conto del bilancio approvato sia 
superiore alla media regionale per scia demogratica: . 

TENUTO CONTO che questo ente: 
Avendo una popolazione residente di 2995 abitanti (al 31/12/2016) rientra. ai tini della 
determinazione delle indennità di funzione spettanti al Sindaco. ai componenti della Giunta 
Comunale e al Presidente del Consiglio Comunale nella tllscia demogratìca compresa tra 1.000 e 

==========:..:...:..:.::::.:....:;,,::.:...;,;..:..:...:.:....=.;====::.....:;==::.....:;============================-:::::::~_ .... ~-~ .. 



€.1.952,20 

€.292,S3 15% indennità 

5.000 abitanti; 

Che non è caratterizzato da flussi turistici stagionali, per cui non si applica la maggiorazione 

prevista dall'art. 2 comma l lettera a) del D.M. 119/2000 (5%); 

Che per quanto concerne l'applicazione delle maggiorazioni previste dall' articolo comma 1 : 

lettera b) (+ 3%), lettera c) (+ 2%) del citato decreto, il Comune di Monterosso Almo si trova 

nelle condizioni di seguito esplicitate: 


1) 	 ricorre la condizione per l'applicazione della maggiorazione del 3% (comune di Monterosso 
Almo 0,24 (valore maggiore alla media per la Sicilia pari a 0,19 ); 

2) ricorre la condizione per l'applicazione della maggiorazione del 2% (comune di Monterosso 
A Imo €.1.1 09,64 ( valore superiore alla media per la Sicilia pari a €. 595,06); 

VISTO L'OREL in vigore 
Tutto ciò premesso, 

PROPONE 
1. 	 Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante della presente proposta; 
2. 	 Di determinare le indennità spettanti ai sensi del DM. 119/2000 al Sindaco, Vice Sindaco, e 

Assessori comunali, con la riduzione del 10% stabilita dall'art. 1, comma 54, della legge 
266/2005 e con gli aumenti consentiti dalla situazione dell'Ente previsti dall'art. 2 comma l del 
citato decreto come segue: 

lIMPORTO LORDO IIMPORTO - --lMagglOrazio ne 3% I Maggiorazlon~ 2o/~ IMPORTO LORDO'
I(art2dm,Il9iOO (art. 2 dm 1I91O~MENSILE 

i ~~~I~'rR .IN I ~~~~:ASE 	 ' comma 1 lett. b) comma Ilett, c) fu'\lMINISTRAT IN 
,CARICA A SEGUITO ILEGISLATU RA 	 ICARICA A 
I, ELEZIONI IATTUALE [ : SEGUITO 
[ MAGGIO 2012- - (già detratta la , i I ELEZIONI DEL Il 
I Indennità calcolata ai I riduzione 10% Leggei 
i sensi Decreto i fin. 2006)- Indennità I 

~ Presidenziale della ICalcolata ai sensi : 
: Regione Sicilia n. Il d.m, liWOO vigente i~ 

IW200 I non pii SicìIìa a partire dal; 

ì 

I 
i 
I 

i GIUGN020lì 

vigente a partire daq primo rinnovo [ 
primo rinnovo del ' successive all'entrata: 
Consiglio Comunale in vigore legge 
successivo alla legge I regionale 
regionale n. lII20 15 ! n, lli2015 

SfNDACO 	 Tabella E.58,5 E.2.049.81 

d.m. 
119/2000 

VICE 	 20% indennità E.II,7 E.7,S E.409,96 

i SINDACO sindaco (art. 
.4 co. 5 D.M. 
! 119/2000) 

ASSESSORI E.5,86 E.307,4ll 

i sindaco (art. 
4 co. 9 D.M. 
119/2000) 

3. 	 Di dare atto che a tine mandato l'indennità del Sindaco è integrata con una somma pari ad una 
indennità mensile spettante per 12 mesi di mandato proporzionalmente ridotto per periodi 
inferiori all'anno e spetta nel caso in cui il mandato elettivo abbia avuto una durata superiore a 
trenta mesi; 

4, Di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento, gIà prevista nel bilancio 
pluriennale 2016-20 18-annualità 20 17-~g~ inserita nel redigendo bilancio 20 17 e pluricnnale 
2017-2019. ./"i<3,;.~4,ft.,..~'.1 

i" \)':'.) "~c 

.'V ~~\ ,., 

'-l~" \'t:- ' ~ ,ii! (~......'.~:..S'.~\ .\.:.11.'1 'Respo abil~d..e l' Ar~a Affari Generali
:;:,\ ~,..,.' ;/,,, Dott. c la o 5 e 
10\ ,-,-,::.:;t i~!:J 	 /

\\ ~ / •..• 
'~:)~. ",,':"!' .. • 

http:E.2.049.81


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell'art.151comma 4° del D. 267/2000. 

Che l'impegno di spesa previsto dalla presente proposta, trova copertura finanziaria all'intervento...:.=;;;;..;.;.;;.;;;;..;.;.;;.;..;;....;;; 

Li'------ ­
IL RESP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Ai sensi dell'art.12 della L.R. 3012000 
SI ESPRIME 

a) 	 ai fini della regolarità tecnica: 

Parere favorevole 

Parereconbano,___________________________________ 

Li 
~--------------

IL RESPONSABILE 

a) 	 ai fini della regolarità contabile: 
Parere favorevole . 
Parere contrario_____________________________---:-___ 

Li'--------------­ IL RESPONSABILE 

http:dell'art.12


Il presente verbale, prevìa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 
'II 

L'ASSESSORE ANZIANO 
Dibenedero salV~ 

Reg. Albo nO 
____2017 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line dal 

al 

-
IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Monterosso Almo Lì,________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

ti sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

o Decorsi dieci giorni dalla data d'inizio pubblicazione all'albo e nel portale informatico, nelle forme di Legge, non essendo soggetta a controllo 

preventivo di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell'articolo 12 primo comma della L.R. 3.12.1991 n044 e dell'art 4 della 

L.R. 23 del 051711997 

o E' stata dichiarata immediatamente esecutiva art.12 o 16 LR. 44/91 e sS.mm.e iL; 

Monterosso Almo, Iì______ IL SEGRETARIO COMUNALE 

o Atto trasmesso per l'esecuzione all'ufficio ............................................ in data....................... : ............. . 


Monterosso Almo Lì IL Responsabile del Servizio 



